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TORNATA DEL Io GIUGNO 1872 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E AVVOCATO G I U S E P P E B I A N C H E R L 

SOMMARIO. Atti diversi. = Proposizione del deputato Del Giudice Giacomo circa Vorario delle sedute della 
Camera, approvata. == Lettura di un disegno di legge del deputato Fambri per la rimessione in tempo per 
godere dei vantaggi della legge 23 aprile 1865 degli ufficiali che ebbero interrotta la carriera per causa 
politica. = Discussione generale del bilancio definitivo del Ministero della guerra pel 1872 — Discorso del 
deputato La Marmora contro le riforme introdotte néW ordinamento delVesercito, e proposta per la sospensione 
del relativo progetto e della nomina di una Commissione incaricata dell'esame e del giudizio sui cambiamenti 
introdotti e da introdurre — Risposte del ministro per la guerra in difesa del suo operato, e in opposizione di 
quelle proposte — Dichiarazione del ministro per la marineria — Repliche — Risposta del deputato D'Ayala. 
al deputato La Marmora, e considerazioni sulla compilazione elei bilanci — Il deputato La Marmora ritira 
le sue proposte — Altre risposte dei deputati Corte e Farini, relatore, al deputato La Marmora — La 
discussione generale è chiusa. 

e? 
La seduta è aperta alle ore 2 1|2. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che viene approvato. 
RGBECCHI, segretario, legge il sunto delle seguenti 

petizioni : 
380. Parecchi proprietari di sorgenti, serbatoi e 

corsi d'acqua, rassegnano le ragioni per cui chiedono 
che venga respinta la disposizione proposta all'arti-
colo 4.1 del progetto di regolamento sui catasti del 
compartimento ligure-piemontese, e si dichiari dovere 
la rendita dell'acqua, nei casi ivi contemplati, soggia-
cere esclusivamente alla tassa di ricchezza mobile. 

381.1 cittadini già componenti il Consiglio munici-
pale di Terracina, in provincia di Roma, sciolto con 
regio decreto 18 prossimo passato maggio, nel recla-
mare al Parlamento contro tale atto, fanno istanza 
perchè si promuova un' inchiesta che investighi le vere 
ragioni che lo determinarono, pronti a subire qual-
siasi ammenda ove risulti in loro alcuna colpa. 

382= La Giunta municipale di Atella, circondario di 
Melfi, sottopone al giudizio della Camera, gli inconve-
nienti e i danni derivanti dalla deliberazione presa 
dalla deputazione provinciale di inscrivere nelle liste 
elettorali amministrative di quel comune, i molti con-
tribuenti in fondiaria del vicino comune di Rionero in 
Volture. 

AITI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caetani di Teano ha facoltà 
di parlare sul sunto delle petizioni. 

CAETAM DI TEANO. I cittadini che componevano la 
Giunta municipale di Terracina mi hanno incaricato 

di presentare una petizione al Parlamento. Con questa 
petizione, registrata al n° 381, protestano contro l'o-
perato del Governo che ha sciolto quel municipio con 
regio decreto dello scorso mese. Essendo materia di 
molta importanza, domanderei alla Camera che volesse 
dichiarare questa petizione d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Sandri scrive dómanrJando 

un congedo di due mesi per ragioni di servizio. 
(È accordato.) 

LETTURA DI UN PROGETTO DI LEGGE. 

PRESIDENTE. Il Comitato privato avendo ammesso 
alla lettura un progetto di legge presentato dagli ono-
revoli Fambri, Ara e Varè, se ne dà comunicazione alla 
Camera. 

MASSARI, segretario. {Legge) 
« Art. 1. Coloro i quali alla promulgazione della 

legge 23 aprile 1865, n° 2247, facevano parte dell'eser-
cito o dell'armata come ufficiali effettivi od assimilati 
e si trovavano nelle condizioni stabilite dall'articolo 1 
di essa legge, sono rimessi in tempo per invocarne i be-
nefizi, purché la Commissione creata con regio decreto 
I o ottobre 1870 non siasi già pronunziata negativa-
mente sui loro titoli. 

« Art. 2. È stabilito il limite di sei mesi per la pre-
sentazione]delle domande e dei documenti giustificativi3 

e ciò a datare dal giorno della promulgazione della 
presente legge. » 

PRESIDENTE. L'onorevole Fambri è presente ? 
Voci a destra» Non c'è. 


